1 signori Abbonati Il cal abbonamento 
scade colla fino del corrente meno, sonò 
progati di volerlo rinnovare per tempo, 
ed unire alla domanda d' associazio: 
una fascia del giornale in corse, 

1 nuovi Abbonati sone pregati di scri- 
vere a caratteri chiari l'indirizzo, affine 
di evitare errori © sviamenti di giornali. 

L'Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente al- 
FUfficio dol Giornale o mediante vaglia 
postale. 

Chi spedisce II prezzo In biglietti di 
Banca, è avvisato di assicurare o rac- 
comandare la lettera, senza di che l'Am- 
ministrazione non se ne può toner re- 
sponsabile, 

Non si dà corso al'e domande d'ab- 
toramento a coi non è unito Il prezzo. 

Le lettere non afrancate saranno 
senza eccezione respinte, 


l 


BOLLETTING POLITICO 


Sono incominciate le interpellanze 
nella Commissione finanziaria della de- 
legazione autriaca. La politica orien- 
tale ne fu, come era a prevedersi, il 
primo argomento. Vi rispose il barone 
Haymerle. E il suo discorso è un abile 
commento del precedente discorso della 

prona. Sembra adunque certo che la 
Porta è sinceramente persuasa di do- 
ver consegnare Dalcigno ai montene- 
grini. La consegna, dice un dispaccio 
dla Ragusa, avrà luogo îl 1° noveme 
tre. Ma un altro dispaccio di fonte 
turca dice per contro che la si farà 
otto giorsi dopo la firma della Con- 
venzione, Tutto è dunque subordinato 
alla firms di questa. E come la Com- 
missione dei delegati montonegrini e 
turchi nen s'è ancora riunita e i punti 
controversi non furono ancora discussi, 
noa «i potrebbe determinare con pro- 
balilità il termine ultimo di cotesto 
fatto, clio fu cagione di non piccola 
tè breve uquietudine per 1' Europa. 
Rosce sono, ad ogni modo, le previ» 
sioni della diplomazia. E noi le accol- 
tiamo come probabilissimo, se non come 
assolutamente cerle. 

I montenegrini, {ra breve, saranno, 
ertanto, contenti. Vorremmo poter 
diro il medesimo degli elleni. Ma pur 
troppo le dichiarazioni del barone 
Hlavmerle, le quali dietro l'Austria- 
l'agheria ci lasciano scorgere In Ger- 
mania, non ci permettono di sperarlo. 
1l primo ministro dell'imperatore Fran. 
cesco Giuseppe espresse sentimenti di 
simpatia verso la nazione ellenica. E 
la nazione ellenica gliene sarà grata. 
Ma scommetteremmo che avrebba avuto 
assai più piacero se l'Austria-Ungheria 
si fosse chiarita disposta a darle una 
testimonianza effettiva di questa sim- 
patia. Le deliberazioni della Confe- 
renza di Berlino sono tuttavia rocenti. 
Nè è stata dimenticata la promessa 
formale che nella predetta Conferenza 


APPENDICE 


UN 


DRAMMA DELLA VITA ROMANA 


(Clelia) 


dì Gartano Carlo Chaili. 


(Proprietà lotteraria. riserra 


Un altro forsa. avrebbe tenuti so- 
greti i proprii disegni fino a qualche 
tempo dopo la morte di Elena, e ciò 
avobba stata un'ipocrisia. Ignazio 
vera, affrontava seronamento i giudizii 
umani, sicuro nella propria coscienza, 
ed il mondo gli rendeva giustizia. Il 
mondo capiva altrosi, ch'egli per la 
sua amicizia di antica data, era l'uomo 
più d'ogni altro obbligato a difender 
Clelia dulle insidio di Moreno, e la po- 
sizione che prendeva ora da sà sola 
una difesa. 

Così il paradosso creava un’atmo- 
sfora di giudizii: artificiosi, assurda. 
L'odio della banda per Ercole, faceva 
passar sopra a tutto, sccottar tuto, 
giustificare tutto. Quella vera conni- 
venza nelle infamie e nelle vergogne 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


I\Eoròpa foce alla Grecia. La si era 
eccitata, sopra la fede doi rappresen 
tanti delle potenze, a sperare nella pros: 
sima cessione della Tessaglia © del- 
l' Epiro, 

ll sentimento nazionale accolse con 
gioia © nudri con perseverante amore 
colesta speranza. cho ora agli ellet 
conviene smettere. Per i greci vi ha 
pur sempre una via, che potrebbe con 
durli fuori dell'imbarazzo. Fuori della 
guerra essi non potrebbero ormai far 
valere il Joro diritto. Ma questo di- 
ritto è uniersalmente riconosciuto it 
Europa, Quindi la santità e giustizia 
della guerra non sarebbero negate da 
alcuno, E l'avere per sò la ragione 
costituisce già un vantaggio notevole. 
È vero che i greci sono pichi e de- 
boli di fronte ai turchi numerosi e 
forti. Ma la lotta potrebbe rimanere 
circoscritta fra questi due Stati? La 
questione montenegrina, se anche si 
risolve colla cessione di Dulcigno, sà- 
rebbe forse risoluta colla piena sod- 

isfazione di entrambe lo 

traonti? E i bulgari, che vagheggiano 
l'annessione della Rumelia 6 frattanto 
si fortificano sopra i Balcani, se ne 
starebbero forse oziosi? Non vi sa- 
rebbe egli pericolo, che i greci, nc- 
cendendo piccola favilla, promovessero 
estesissimo e grave incendio ? 

Noi crediamo non improbabile, che 
l'avvenire confermi la saviezza e la 
prudenza della politica orientale del 
ministero Gladstone. Chè la giustizia 
di quosta politica è per sè mani 
sta. L'Inghilterra non può volere” la 
Russia a Costantinopoli, coma non può 
volervi l'Austria-Ungheria. AI presente 

sa aveva le mani libere e potora 
perciò dare opera efficace alla risolu- 

one delle questioni orientali @ ter- 
rle conforme ai propri interessì, 
l'opinione pubblica che erasi mo- 
strata così propizia agli ardimenti di 
lord Beaconsfield, non parve egual- 
mente favorevole alla generosa © no- 
bile iniziativa del signor Gladstone. 
Frattanto le difficoltà del governo in- 
glese si vengono moltiplicando all'in 
terno e nelle colonie. Gravi sono le 
condizioni dell'Irlanda. La città di Cabul 
trovasi in istato d'anarchia. Corre 
voce, anzi , che l'emiro instsuratovi 
dall'Inghilterra sia stato assassinato, 
A Natal e nel Basutoland furono ue- 
parecchi europoi e gli indigeni si 
governano da padroni e il governatore 
domanda che gli si inviino rinforzi. Il 
inistero Gladstone subisce le conse- 
guenzo della politira dominatrice del 
ministero Beaconsfield. 


I RADICALI DI FRANCIA E D'ITALIA 


1 radicali di Francia amoreggiano 
rumorosamente con quelli d'Italia; 
hanno dissimalato , quando venne Ga- 

raldi a Genova, le speranze che col. 
l'aiuto di lui si potessero abbattere le 
nostre istituzioni monarchiche. Il ge- 
nerale, in una sua lottera a Blanqui 
@ a Rochefort, ha rinfocolato cotali 
desideri con parole di dixpregio per 


dei duo strani fidanzati, era un'arma 
contro il forestiere, e ciò bastava, 
La brigata diventava deliberatamente 
idiota: non si accorgera dell’ inquie- 
tante progresso nel deperimento di An- 
netta, o non giudicava il chiudersi di 
loi sempre più nella solitudine. Porora 
Annetta ! non si sentiva bene, e con- 
veniva lasciarla in pace. I suoi nervi 
le dovevano aver messo delle strambe 
idee fisso pel capo. 

Ma più tardi la banda cominciò a 
mostrarsi sorpresa ed a mormorare. 
L'annunciato ritorno di Moreno non si 
effettuava, e Clolia non sapera d 
una ragione plausibile di ciò. Che in 
realtà il giovine avesso preso la cosa 
in filosofia fin dal principio, e che la 
figlia di Anuetla avessa voluto misti 
care gli amici? Certo, il porre in scena 
le smanie furibondo di un nemico co- 
mune, lo garantiva un' indulgenza di 
giudizio, che altrimenti le sarebbe man- 
cata. Dio buono, se la mistificazione 
esisteva, era un liro famoso. Ma 
sognava poi vedere come si sarebbe 
‘sopportato. 

Ebbene, 
la brigata, ma contemporanoomente 
era lei stessa mistificata. dal contegno 
d'Ercole. Ella aveva angunciato come 
cosa accaduta od in via di accader 
quello che necessariamente ara da aspet- 
tarsi, che aveva cercato di provocare, 
6 tutto lo sue previsioni ed i subi cal- 


la monarchia. E dai sintomi maggiori 
scondendo ai.minori vudimmo ai Con- 
gressi di Milano. e. di Genov 
radicali accennare a federazioni ita- 
liane © francesi con' uno scopo rivo- 
luzionario, maltrattando Jo nostro isti- 
tozioni al pari dell'opportunismo del 
signor Gambetta. Oggidi il noto si fa 
più veloce; da una parte si annunzia 
che Rochefort e Pain verranno a Mi- 
lano; dall'altra parto si dice cho Gari- 
baldi andrebbe a Parigi, Se questi fatti 
sonoveri, non può afoggirne ad alcuno 
la graverza. Le nostre. considerazioni 
tolgono a questo o a quel par- 
tito dinastico ; esse fanno appello a 
vogliono sottrarre 
soria di lotte sterili, 


che in Italia, ore sono sempre più evi- 
denti le minoranze 
iticando, fremendo, 
novazioni o demolizioni impossibi 
rebbero imporsi alla. grande maggio- 
ranza della nazione, la. quale è siti- 
bonds di quiste @ di ordine e vuol 
dedicarsi agli studi, allo ar 
merci e alle industrie. I signori Ro- 
ghefort © Pain non dissimulano il loro 
disegno venendo in Italia; essi vogliono 
dare un pegno di amicizia ni rivolu- 
rionari iani, far sentire ad essi la 
solidarietà che li lega a tutti gli ele- 
menti somi inti della Francia, e abi- 
tuare sempre più il popolo delle due 
nazioni a considerare i moderati, gli 
opportunisti, © somigliante gento (poi- 
chè ormai così si chiama chi vuol la- 
vorare, studiare, invece che fare una 
sommossa al di), un impaccio a una 
dorevole e fruttuosa alleanza 
Una Francia e un'Italia alleato nella 
rivoluzione, che traggano con sà la 
Spagna, la Grecia, i popoli oppressi, e 
si offrano al mondo come il centro di 
tutte le rivendicazioni nazionali e so- 
ciali, ecco il loro ideale. So si potesse 
re a colorirlo, trarrebbe la 
o l'Italia alla perdizione, e 
dopo convalsioni epilettiche, darebbe di 
nuovo alla Francia un despota e ri- 
durrebbe la patria nostra in frantumi. 
Ma che cosa importa tutto questo ai 
demagogi di professione, purchè ab- 
biano la Joro giornata di trionfo ? Sve- 
lando questi piani, che ormai paiono 
manifesti ai più, noi non abbiamo al- 
cun sbigoltimento o alcuna preoccupa» 
zione per la solidità delle nostre isti» 
tuzioni dinastiche, le quali sono poste 
sotto custodie granitiche. la fede lealo 
del principe col popolo. Ma questa no- 
stra fiducia si fonda su alcune con- 
dizioni inseparabili da essa. È 
che i partiti dinastici non aiutino in 
nessuna guisa gli antidinastici; e che 
la debolezza degli uni non aiuti la 
iattanza degli altri. È uopo che il go- 
verno segnatamente, per fini pol 
tici, non preferisca gli elementi an- 
tidinastici ai suoi avversari politici, 


coli rimanevano pienamente delusi. 

Era incredibile, ma Ercole non si 
faceva più vivo. 

La lettera di congedo indirizzatagli, 
era stata un capolavoro di abilità, tutto 
quello che l'accortezza di una donna 
può trovare por distruggere d'un colpo 
le speranze dell’uomo che l'ama o sulla 
rovina di esso farne germogliare di 
diverse. 

Clelia annunciava ‘angosciatissima 
l'impegno preso, come una comune 
sventara. Lei non aveva agito per li- 
bara volontà ; dovuto subire la 
ragione dell'interesse, che la spingeva 
a diventare la moglie di un milionario 
e lo pressioni irresistibili degli rimici 
di casa, tutti ostili all'amante del suo 
cuore. Ercole ne aveva un po' di colpa 
‘anche lui, dopo tutto: se fosse rimasto 
a Roma per far fronte alla corrente 
chie gli éra' contraria, 0: avesse af- 
frettato il ritorno, forse tutto ‘ciò si 
sarebbe evitato. 

Ma lo catene cui doveva ras 
non giangevano ad incopparle 
che 
lei non importava di parer cinica, dal 
momento che aveva dovuto vendersi 
non riconosceva alcua dovere di fe 
dltà verso il marito, quando fra loro 
‘fi fosse' interposto Ercole, dal. giorno 
fn cui ella avrebbe cominciato a-chis- 
‘m@rsi la signora Tolli. 

Adesso il silenrio di Ercole Ja .di- 


janeva quello di una volta, A | 


che sì tengono fedeli nella cèrchia no- 
stituzionale. S i gabinetti dal 18 marzo 
in poi, che noi crediamo essere stati 
tatti devsti alla monarchia, potessoro 
veder chitro come hanno favorito senza 
volerlo ‘gli. elementi antidinaatici, nella 
loro lealtà verso il Sovrano e nella loro 
fedo verso la patria dovrebbero esserne 
dolenti. 

E il guasto continua e ormai questi 
ministri che sanno essere così fuli 
nei punitori di un sindaco, il quale pre- 
senta agli elettori un colonnello, è>- 
perto di gloria, e che morirebbe do- 
mani serenamente per la libertà, por 
la patria @ pel suo Re, sono pieni di 
indulgenze plenarie e semiplenarie, di 
transazioni, di debolezze, di umiltà p 
sino, con tutti coloro che apertamente 
9 celatamente stanno minando la no- 
stro istituzioni, Non è che patteggino 
con essi, ma li temono; e violenti cogli 
arrendevoli e coi moderati, sono dolci 
coi violenti. Ora è questa Ja situazione 
dello cose che ci addolora eci sbigot- 
tisce; cioè, non quella che risulta dalle 
condizioni reali ma dalle artificiali. Se 
gli elementi dinastici facessero tutti il 
loro dovere, a qualunque partito si 
raggruppino, se un governo sorga che 
si mostri forte in modo chiaro e si- 
curo contro tutti coloro che attentano 
alle nostre istituzioni fondamentali » 
faccia ben sapere a tutti cho ei non 
patteggia con essi, allora noi non le- 
miamo; perchè ci affida il numero stra- 
bocchevole dei buoni, dei pacifici, di 
coloro che hanno il fermo proposito 


di non lasciar distruggere la patria | 


costituita a prozzo di tanti sagrifizi 
nè con le avventure rivoluzionarie nè 
con quelle reazionarie. Il contegno d 

partiti dinastici verso gli antidinastici 
quali si sieno e da qualsisia splendore 
o bagliore di nomi proprii difesi; il 
contegno del governo verso i partiti 
antidinastici; ecco la discussione che 
noi invochiamo, senza tema di suscitare 
scandali o secriminazioni. 

Vorremmo che si ag'tasse con eguale 
fervore @ lealtà nelle Associazioni co- 
stituzionali @ progressiste, nei giornali 
di Destra e di Sinistra, © poi se ne 
discorresse a fondo in Parlamento o 
si raccogliesso intorno a questo co- 
mune principio una maggioranza che 
infondesse lena in un governo, deciso 
a far rispettare lo nostro istituzioni, 
rompero ogni indugio, a non transi 
gere con elementi sovversivi. Libertà, 
progressi di ogni specie, continuo mi- 
glioramento delle nostre istituzioni am- 
ministrative è politiche; tutto questo 
si desidera, s'invoca dai liberali. Ma 
nessuno di questi nomi sacri deve aiu- 

iroggore in pochi anni quelle 
istituzioni che ci siamo dati libera- 
mente e che dobbiamo difendere, E 
ormai ci pare giunto il tempo di par- 
lar chiaro: gli elementi rivoluzionari 
quando si agilano in Francia hanno 


sorientava © la sgomentava : era il 
disprezzo completo ed umiliante, la più 
eloquente dimostrazione che il giovine 
la lasciava in libertà e non pensa 
più a lei, non è vero? I giorni passa- 
vano, il mutismo durava e le ultime 
speranza di Clelia si dissiparano mi- 
seramente. Ella aveva credato di poler 
commettere un'infamia alla leggiera, 
ed ecco, le nubi si addonsavano jn- 
torno a lei provocate dalle sue stesse 
passioni, 

D'altronde, dopo un mese, il conte- 
gno della brigata cominciava a diveni 
stravagante addirittara. Lo riunioni 
rali si spopolavano, @ si capiva che 
gli ultimi rimasti ostentavano le app: 
renze di amici, per assicurarsi meglio 
dolla cattiva burla sopporiata 0 co- 
gliere l'oocasione di vendicarseno. Zam- 
pillavano talvolta dai discorsi corte 
frasi, che facevano fremere, Ignazio è 
Clelia, non offrendo tuttavia loro alcun 
motivo per risentirsene aporiamente. 
Del resto, Ignazio diventava decisa- 
mante. un coniglio, ed adottando un 
sistema di riservatezza o di correttezza 
di procedere ; spinto fino all'esagera- 
zione, faceva pietà coi suoi occhi 
Junati, coi suoi smarrimenti improrri 

Ma ‘una sera, nelle file assottigliate 
della brigata di via della Croce, scop- 
piò la notizia che Ercole Moreno. era 
ritornato a Roma già da una settimana, 


Ds 


Cia 
rio de 


sempre mirato (la storia costantemente 
lo attesta) ad. esercitare un' inflasuza 
malsana in Italia. Oggi, poichè rinno- 
vano la prova, trovino qui, come tro- 
verebbero in Inghilterra, un popolo fer- 
moe deciso a resistere nd ssi în nome 
della libertà o della monarchia costi- 
tuzionalo, che sopraveiveranno a loro 
in Inghilterra come in Italia. 


1 A RIT 
BETTINO RICASOLI 


La Nazione d'oggi pubblica nuovi 
telogrammi di condoglianza, inviati alla 
fanietia Ricasoli od al sindaco di Fi- 
renze da municipi, da Associazioni, da 
womini politici d'ogni regione d'Italia, 
d'ogni partito. Riproduciamo i) seguonte 
alla famigli: 

< Mi ssocio ai sentimenti dei misi col- 
loglii e n l'esprossione dl più vivo dolore 
per la morto dell' uomo iilustro 
pravvicerà nella gratitudino degli italiani, 

« Cannot, 

Sulla. seduta di ieri del Consiglio 
comunale di Firenze lo stesso giornale 
dà i seguenti ragguagli : 

Con l'intervento di molto pubblico si 
fori (martedi) par urgenza, come 
, il Consiglio comunale. 

il banco della Giunta ora 


mavi 
nmueziam 

Si notava chi 
parato a lutt 

L'on. siniaco, dopo aver diohiaral 
airelibo atata rimossa ad una prossima xe- 
dato la lottura del vorhale, ed aver data 
notizia cho vari consiglieri erano impetiti 
di joter intervenire», trovandosi a gran di- 
stauza dda Finenzo, si alza o cov 
anzi. cho non intende assumersi l'ufiio 
di parlavo de ll'llustro cittsdino di cui tutta 
Talia pisnge la perdita, sòmpito cha è al 
di sopra delle sua forza, rca di presentare 
«) Consiglio Ia proposta che la Giuata vollo 
adontaro par onoraro meglio ce far sl 
posso il gran cittadino. 

r no, dopo aver proforit: poche 
parole in onore del compianto barono Ri- 
ensoli, caludo il smo facendo voto 
cho i presenti od | postori possa 
tarno il grando esempio. 

L'on. sindaco rendo quindi cont» degli 

numersvoli telegremmi pervenuti 
ogni parta d'Italia, tologrammi cho atte= 
atano quanto unanime fa il ol do- 
oro provato por la perdita dall'llustro 
uomo di Stato; e dè lottara, stando some 
pre in pindi, della seguente delinora 

< La Giunta : 

« Visto il telegramma del signor. barone 
Gaotato e burone generale Vincenzo fra- 
telli Ricasoli, datato 25 ottobre correnta 
oro 4 0 40 autiueridiane, col qualo par- 
tecipano la morte del barone Bettino 

soli avronuta nel castalio di Brolio, e 
l'altro tolegramma in data del giorno sud- 
detto ore 40 pomeridiane ; 

< Visto il R. decreto del 5 novembre 
1801, con cui si autorizza la tumulazione 
nel tampio di Sinta Croco degli altamente 
bonemariti della patri 

Udito l'on, sindaco, 

Delibera di proporre al Consiglio la se 

guonto deliberaziono : 


mi» 


xv. 


ll meccanico Valeri non avera vo- 
luto sentir più parlare delle riunioni 
della Croce, furioso di averne fatto 
parto por tanto tempo. 

Non sapeva perdonarai il contegno 
tenuto con Moreno: dopo averlo messo 
in guardia contro la banda, dova 
porlo in guardia contro le arti di Clel 
© strapparlo risolutamente da quell'am- 
biente equivoco, Iludendosi, magari 
per un momento, che la giovino mor- 
ciaia potesse diventare una buona mo- 
glio, il meccanico Valeri avava tuto- 
lato più gl'interessi dî Jei, che quelli 
del forestiero, Ciò era il suo torto. 

Ed egli ne avrebbe voluto fare am- 

qualunque mbdo, 
porgendo adesso a Moreno tè prove di 
una efficace amicizia, di cui il giorane 
forse bisogno qui a Roma, ri- 
tornando sotto l'impressione della bric- 
conata cha gli avevano fatto © dell'i 
famia che commetteva la donna da Iùi 
amata, Tattavia, il meccanico non sa- 
pova come regolarsi, all'oscuro di ciò 


codesto non gl'impedì di sotivero ap- 

punto a Moreno lungamente’, ed in 

modo ch'egli superasso la giusto 2iff. 
denze che potera avere, 

Anche Valeri rinase senza risposta 

® PSC molle settimane non udì più 

(i di Moreno , malgrado molte ri- 


1a Roma all'Amministrazone del Giornale, via del 
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90. Milano, via della Sala, n. 14. Parigiy 


<1l Oonsizlio; sulla propoata 
delibers 
1. Cho, salvo il csnsonso della fatale 
glin e del potere legistativo, nia data se- 
poltura alla «oÎma di Bsttiao Ticasoli nel 
toripin di Senta Croco 
2. Che, ovo lo dispvilzioni di ultima 
vslontà dell'estinto impe la tumu. 
Iaziono nel tovpio sad lotto, abba estere 
in questo colleeata una {eyido commer» 
rativa doligraudo cittadino ; 
nol trentesimo giorso dalle 
t: siano celebrate solenni osoquiaa 
speso dol comuno nolla chissa di Saata 
Croce; 
4 Cho il Consiglio sia ri tato 
nerali cha la fauiglia fard celebrare; 
Cho il busto di Bettivo Ricasoli 
scolpito già per pubblica sottoscrizione e 
donato al comune, nia collocato nella anta 
lio di fronte a quello di Gino 


la Ginsta, 


Di 
gliauzo vi 
dofunto, » 
Torminata la lettura della proposta di 
liboraziono, l'on. sindaco la pono in 
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Valori stupefatto, 


motivi della 


ont a) 


BA 


SIIAZIONE DEL 4° AL 40 DEL MESE DI 0 


6 patrimoniale accertato utile alla tripla et 
ATTIVO 


Capitale 


odi 
ele Jiorì del Tesoro noqui 
[cambiati in moseta meu 
"Titoli sorteggiati pagabili in 
Sutielpazioni 5 
osti pui tit print 
iù, 


letr 
da liguidarai alla chiusura &) esco 
Tora an 

PASSIVO 
‘otedito ai nome dal Caasiare, bor! 
iti a nesdenza o © 
ti titoli per eustodis, garanzia ed aliro ‘ 


Tora 


Rendite dell’ Esereizio 


nr 
mitta Gm corrente eseretzio da liquidare! lla chiurara di emo. . 


Tora 


CO DI NAPO 


Contabilità generale 


R 1880. 
one, L. 48,750,000 


UL. _85469,015 94 


[Fmi 


+ 85708865 18 
|» 421004180 54 


î » 10000054 09 
1 128/008,254 10 
‘» 10:350/823 82 
Li ARE T0T,253 Sd 


6,175,023 99 


oss LAGIISS 


Si noao cor 
Vin li Regento Miret. Generato 


Per copia conforme. 
Di. CONSIGLIO 


11 Segr. Gonerale 
@. Mano 


fedi di eredito in nome di tersi, la polizze e lo atralnio perla somumna ci L,, 5! 


1,381 11 alla Sala, 16, 
Gar) è Ros "la' tarmacia 
"a pros 
Oria 


fe Brema © 


“NATENDENZA DI FINANZA IN 


Su 
Si fa noto al pubblico che alle ore 10° 

procederà alla vendita mediante incanto a 

Der effetto della Leggo 7 luglio 1800, N. 3034, 


fù for dolor 
2 premo del 
cone frate 
Pundita 1a Milne, grosso 4 Miasino è € via 
«esta Dita, via di Pi 


ono ferroriaria verno rinsana di vg 


UN SIGNORE» 


nella località dell'EsquilinWag gi ale 


Rfndere in afito per 5 mei 
ln una casa partico. 


lare, un Salotto ben mobighi@btag caminetto con accesso ad una 
Camora con 2 lett. gÌ prezzo, con servizio com» 
ini © intorno 0 Geno 


SILPHIU 
Cyrenzienn 


Questa pianta produce da gli «orprentesti è tiuzion el 
tifo ieralo della TIA altro zitto gravi di otto 6 d 
sla eat. 

lantumeravoli guarigioni, 
tre nani, sono 1h per ati 
estionala. i 

Sotto forma di GRANULI 

to inf se 


Deposito generale per l'italia: A. MANZONI © uno, 
in Rol, suse Dia, via di Piotra, DÌ (angusto l'Aloergo Ce 
fac DIVIO GRATIE DELL'IRTROZIONE DINTRO DOMANDA 


PASTA DI CORALLITE 


PER PRESERVARE I DENTI SA 


7 


D: 
mi iò; 
Ta Roma pr 


nr 
FLUIDO SEL 


jaiello in ogni piase contro vaglia 
0 ferroviaria. 


10 nel Comune di Viterbo ai Voo; Cipollara, 
go. Distiati in mappa Cipollara coi N. 40; 
ficio Ettari 69,34,00. 


PROFUMERIA 


DEL MONDO ELEGANTE 


DELETTREZ di PARIGI 


Aqua di Colon 
TE" di toletta 
n Opoponax par cspalli ‘è barba 
Cold Gremm sllu rom setglico =. e > 
bi Alla Giicerima. Di 
fini all Opoponse Porto 
a Cilindro amori ia profumi e colori 
Croma di Giglio var Ia Vaso 
toe 
Ettxiy denti 


1118588 


Cosmetici « 
la 


lio all'Oppon 

Parco 
Polvere 

di 

È 

prete quadrato” 

i caioe di bomolo flisizo Bent. 

minegà antipalicalare Vaso 

ES. all'Opopnene viso teglie 


| ca 
Saponi Ali 


omino Baio ni time tito tto tate mica tra 


AEBBRI NE] | 1 REST] | |RBSEENSISIII 


poli ‘con anvaloppo;  » 
sHtpozito o vendita da A. MANZONI e Gy MILANO, Via della 
fiala 10, RONA, stessa Ditta, Via di Pitta OÌ, (sccnato all'alborgo 


Spediziono in ugui parte d'Italia 
rimessa di vagiia postale anticipato. 


dale dei Fanciulli ed 
0 DI DENTIZIONE, 
denti senza il minimo 
in istato di purezza, 


ie frizioni alle gengive mattina « sera collo Solroppe di Denti: 
pi read ric ae 
Peste enni 
n a 
na 
10, sogolo di via 8. Paolo, e in Roma 
EE 
an pre ee 


ione alcara e prvata dal ‘reomatiami ani e. 
“dita lira eso — #8 dranehi acne. 


10 giorni di cura, un finconc/basta ordinariamon 
osito eeseralo da A. MANZONI e 0. 

16, angolo di via 8. Paolo, la Roma. 

DÌ (accanto all'Albergo Cesari). 


siepi ia ei pe Cala n 


Ialzoni Gilet, 
fazionali di ogni 


n allo argi 
Vasi por fiori, argentati © dorati. 
lia postalo ad IGNAZIO BROD, piazza Castalto RN 
ico d'imballaggio 0 di rotture. 


it Nd 


ito generale 


A. Manzoni e C, 
+ via dolla Sali e: 


io di 8. Paolo] 
dl 


Medicamento antib 


II più urgente bisogno dell'epoca prosento è probabilmente va 

tifo ed Acconcio antidoto che sia al caso di sorreggere perlotta 

mento gli sconcerti biliosi del sintome, che porti un ri 
icchò possa libaramento sogrogare la tile, 0 compiere 


Gli Sconcerti Biliosi, 


causa emanano le emicranio, lo vertigini, Jo malati 
dita una ca 
olesione , ittrii 
loro dalla pari 


istrato in forma di pilloto. al 


'solto sompli 
10 bieloride 0 c 


melano, wa «gita 


(eonl potentemento 
groto, si compongonk di 


PODOFILINA 


ii duo rosinosi 


PILLOLE VEGBTABILI DI BRISTOL 


vanno soggetti ad altaschi Liliosi @ cho acuron 
or gli efbtti doi modosimi. 
Vendosi in Milano presso il dopori 
ia della Sala, 10, 

l'Abergo Cesari). 


gonoralo A. MANZONI 
ima atoesa Ditta, via di Pietra, OÌ (nceant 


YER MICHEL 


ATM (Provencé) Am || 
ione radicale dell etorgitare, ma 
pr, ecc. — Lin. di 


Roma stessa Ditta 
3013 serroviaria;] 


maoili © maravig 
dalla profameria e svegliò igfmolt 
individui senza Î 


‘scopo nel trace 


quosto linee è 
di scoprire a 


di mettere il pubblico in o olpe Cosi | 


‘senza il minimo disturbo 


ARTICOLI, COMUNICATI 
MP pegina Lace 0 spazio di inse di 9 punti 


” sto 
AVVISO DPASTA ? 
(APPALTO | DEI DAZII DI 
fa noto 11 pubilico chie @iavedì 
ore 14 2.10. con la continaazione, i aero 
Casal, Tani al Sindaco, o chi per 
consu 
conformità della dellburazione 


a 
approvata dalla Daputaziona 
: Vino, al 


presenti n garante solid 
pale, o non depositi 

cauzione provvisoria di lire 
rio od in rendita italiana 


La cauzione 
cumcantte, de rt 
cl Debito Pubblico isla 
cauzione definitiva è ug 
stato notiferto all 


tarai in contanti od în 
Il termino per 
ito in giorni otto, 
giudicatario predei 
subasta dall'Au 


pletaro la ripe 
‘quello în cui si 


ti pa dall'aggiadica 
dettitiva dovrà all'aggindcazine 
dettagliati nol Re) giorni è modi 
La 


duraî 


i a rato mensili ripartito 
Îlativo capitolato. 


cid dl 1° Geni 


iudicazione pros 
N 


dol gioruo 27 


P. riferito muse di 
sò d'incanto, d'inserzioni 


Caserta 23 Ottobre 4880 
11 Sogrotario 
A. CARULLO 


Il Sindaco 
SILVESTRI 


COMPAGNIA ITALIANA, DI ASSICURAZIONI , 
Stabilita in Firenze, via Cavour, 8° 


< INCENDIO > } LA FONDIARIA” < VITA» 
Onipitata”25 milicai. 


tività degli oggott colpi 
icendio, o pe 


iii spia 
> 


cipe Don Tom: 


Corsini, députato al Parla- 


A 
| ministrazione” 
Cipriani, senat 
Prosi 
dei Principi Coral, 
Giovagallo. 


Direttore generale delle due Compagnie: Sig, EMILIO GUIA. 


? Rappresentanza Goncrato per ROMA oi Uniti, 
il Bavco A. CRIARI. 


ai Medici e Madri di Famiglia 
la Ditta MANZONI » i. 
POSITO E VENDITA i 

2a Vapore ii 


giuaniito, ata 8 av 
di de bb i 


di fore Pibpariio di 
ranbteuzone a. Julutia gela atm 
dalle due purd, sla 

è caotimetri. 18 60 al motro. 


id, nero, alta gi matro e meno L 10 
di mevo.: di 


‘850 este, 
gare LIO 


Berte pl gici, Oneetnti nd arto por sisi 16 
vi fameihe, er reccotiee ito da viaggio 
eat e denso ela per vence. 


per rogazii Pireo 
hatte, Ventriere. cornetto acustiche, Senpenseri Mr 


e | 
ACQUA DÉ BOTOT ; 


sole DINTIFI 
all'Accademia è 


Aug 
Aqua di Hi 


ot, bortigna 
SCONTO AI FIVENDITU 


4 detti prodotti in opniparte Fal 
albertino dei sani 


lame 


Ì 


coman 
ministi 
aponsa 
Non 
tonam 
Le 
senza 


po! 


La 
Nord 
della m 
gano v 
insisto 
che gi? 
dichisr 
vi era 
o con 
cme 7 
non è 
l'Euro; 
varono 
dunque 


mostra 
medesi 
l'Austr 
biano « 
dell'Ing 
comine 
campag 
cho ebi 
tonegro 
pompa 
cenni 
ma ins 
danubi: 
canica, 
almeno 
rando € 
armi ri 
La G 
Nord s 
del cari 
striaca 


austro-t 
è detto 


18 


@ 


— Le 
più tucer 
Passione 

pag”) 
questo s: 


— Ve 


cos è p 

Ma si 
per inte 
ud i pa 
timi dell 
tera di ( 
canico il 
frodda ci 
Pazienton 
10 avess 

In que 
bissarsi, 


